
RINNOVATA LA RICHIESTA DI ATTIVAZIONE DEL CORSO DI DOTTORATO IN SCIENZE GIURIDICHE PER IL XXXVI CICLO 

 

A PARTIRE DAL NUOVO ANNO ACCADEMICO GLI IMPEGNI FORMATIVI DEI NUOVI DOTTORANDI. 

Il Collegio dei docenti e il Dipartimento di Giurisprudenza hanno rinnovato la richiesta di attivazione del 

Corso di dottorato in Scienze giuridiche per il XXXVI ciclo, attualmente in fase di valutazione. Al termine 

della procedura di selezione, i neo-dottorandi inizieranno le loro attività di ricerca con il nuovo anno 

accademico. Come di consueto, il Collegio dei docenti del dottorato, deliberando le ammissioni dei nuovi 

iscritti, definirà anche le attività formative previste per l’anno accademico 2020-2021, che al primo anno 

sono solitamente articolate in 

- 6 crediti di Attività didattiche generali (Partecipazione a convegni, seminari e/o lezioni frontali nelle 

discipline che coinvolgono in modo trasversale i vari settori scientifico-disciplinari presenti nel 

Dottorato), 

- 6 crediti dedicati ai seminari dottorali e a quelli di letture e riletture, in cui i dottorandi si 

confrontano con docenti e colleghi sui loro lavori di ricerca e su classici degli studi giuridici, 

- 2 crediti riservati alle attività interne ai singoli curricula (Costruzione delle tradizioni giuridiche, 

Diritto pubblico, Tutela delle situazioni giuridiche soggettive), 

- 2 crediti riservati alla partecipazione alle Cliniche legali attivate presso il Dipartimento di 

Giurisprudenza (Salute, Ambiente e Territorio e Clinica legale Penitenziaria), 

- 1 credito dedicato agli strumenti di valorizzazione della ricerca, 

- 13 crediti riservati alla partecipazione alla Summer School realizzata ogni anno dal Collegio di 

dottorato. 


